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GENERALITÀ 
 

Il presente regolamento è stato redatto in aderenza a quanto stabilito: 
− dal decreto legislativo n. 192 del 24 novembre 2023 “Disposizioni per il riassetto della legge 28 

aprile 2022, n. 46 nel codice di cui al Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e per il 

coordinamento normativo delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli istituti della 

rappresentanza militare, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettere a), b) e c), della medesima legge 

46 del 2022; 
− dallo Statuto del Sindacato Unico dei Militari approvato dal Ministero della Difesa in data 27 

marzo 2023 e pubblicato in pari data sul sito intranet del citato Dicastero, 
allo scopo di definire i compiti della struttura organizzativa sindacale di Forza Armata (da adesso 
F.A.) e le relative strutture organizzative territoriali.  
In applicazione all’articolo 1477 – bis del C.O.M., le articolazioni periferiche potranno avere 
competenze, nei  limiti dei rispettivi ambiti regionali o territoriali, nelle seguenti materie:  
a) informazione e consultazione degli iscritti;  
b) esercizio delle prerogative sindacali di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n.81, sulle misure di tutela della salute e della sicurezza del personale militare nei luoghi di 
lavoro;  

c) rispetto e applicazione della contrattazione nazionale, interloquendo con l'amministrazione di 
riferimento.  

Ferme restando le specifiche peculiarità organizzative, le articolazioni periferiche delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari riconosciute rappresentative a livello nazionale ai sensi 
dell'articolo 1478 del C.O.M., si relazionano con le articolazioni di ciascuna amministrazione militare 
competenti a livello areale e comunque non inferiore al livello regionale, con riferimento a tematiche 
di competenza  sindacale aventi esclusiva rilevanza locale, senza alcun ruolo negoziale.  
 

Art.1  
ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 

 
L’Assemblea degli iscritti/e al Sindacato Unico dei Militari (S.U.M.) componente Esercito, è formata 
dagli iscritti per ogni posto di lavoro, unità/base/reparto. Essa elegge la Segreteria della struttura 
sindacale di Base/Reparto nonché gli eventuali delegati ai Congressi per le strutture sindacali di 
livello superiore, quali quelle: 
● Regionali; 
● Nazionali. 

 
Art. 2  

LA STRUTTURA E GLI ORGANI SINDACALI DI BASE 
 

1. In ogni base/reparto/stazione/distaccamento/istallazione, tutti gli iscritti del S.U.M. avranno la 
propria rappresentanza sindacale che prenderà il nome del posto di lavoro, dell’unità e/o della 
località ove avrà sede. 

2. L’Assemblea degli iscritti del luogo di lavoro è la forma congressuale primaria di espressione 
democratica tramite la quale si esplica l’azione sindacale. Nelle assemblee di base il dibattito sarà 
aperto a tutte le lavoratrici/lavoratori militari con diritto di voto per le sole iniziative locali.  

3. Ove vi siano più di 5 iscritti essi procedono all’elezione del Segretario di base/reparto e di un/a o 
più responsabili sindacali che comporranno la Segreteria locale (in base al numero di iscritti, 
comunque per un massimo di tre unità), attraverso la votazione con sistema maggioritario delle 
preferenze, avendo l’obbligo di osservare la partecipazione minima del 50%+1 degli iscritti, in 
regola con il tesseramento.  Inoltre, provvederanno alla elezione, con voto segreto, dei delegati 
(per un massimo di due esponenti) per il livello congressuale regionale. 
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4. I Segretari di base/reparto/stazione/distaccamento/istallazione e la Segreteria locale restano in 
carica quattro anni e sono rieleggibile per un ulteriore mandato consecutivo.  

5. La Segreteria base/reparto/stazione/distaccamento/istallazione convoca annualmente l’assemblea 
per approvare il bilancio preventivo e consuntivo e per una disamina e verifica delle attività 
rappresentative svolte e da svolgere.  

6. La Segreteria sarà sede di confronto delle scelte S.U.M. Esercito e determinerà la direzione 
programmatica, prenderà decisioni in merito a posizioni, proposte ed iniziative sulle materie locali 
di competenza.  

7. La Struttura Sindacale di base/reparto/stazione/distaccamento/istallazione assicurerà servizi e 
fornirà consulenza per le iscritte e gli iscritti e assolverà, oltre a quanto previsto al punto 1 del 
presente regolamento, ai seguenti compiti: proselitismo, informazione, propaganda e tesseramento 
sul posto di lavoro, funzioni di supporto alle famiglie soprattutto per quelle che vedono i propri 
coniugi o conviventi impiegati in missioni in territorio nazionale ed internazionale, per neo 
assegnati ovvero trasferiti. 

8. Il Segretario di base/reparto ha il compito di istituire dei rapporti con le autorità politiche locali 
per favorire l’integrazione degli iscritti e delle loro famiglie all’interno delle comunità dove il 
nostro personale vive. Ciò dovrà essere ricercato anche attraverso la stipula di convenzioni locali 
volte a migliorare le condizioni di vita delle nostre iscritte e dei nostri iscritti. In ogni caso le 
convenzioni dovranno essere preventivamente supervisionate dal capo Dipartimento Convenzioni.  

 
Art. 3 

LA STRUTTURA E GLI ORGANI SINDACALI REGIONALI 
 

1. Ogni F.A. avrà la propria Delegazione Sindacale Regionale con compiti di coordinamento e di 
sollecitazione delle Strutture Sindacali di Base/Reparto, svolgerà attività di studio, ricerca, ed 
approfondimento nelle materie di competenza. 

2. Gli Organi Sindacali Regionali sono: 
a. Il Presidente Regionale con compiti di rappresentanza; 
b. Il Segretario Regionale con compiti operativi, limitatamente a quanto stabilito dall’articolo 

1477 bis del C.O.M.; 
c. 2 Vicesegretari Regionali con compiti delegati dal Segretario Regionale; 
d. La Segreteria Regionale la cui composizione verrà stabilità in funzione del numero degli 

iscritti; 
e. Il Congresso Regionale. 

3. Essa rappresenterà il SUM nei confronti delle Istituzioni e degli Enti che hanno una competenza 
regionale (e/o interregionale). Assicurerà servizi e fornirà consulenza per le iscritte e gli iscritti. 
Svolgerà inoltre le eventuali attività delegate dal livello Nazionale.  

4. Il Congresso Regionale è composto da tutti gli iscritti in servizio e/o ausiliaria del SUM esercito 
(senza diritto di voto), nella regione. È riconosciuto il diritto di voto ai/alle Delegati/e eletti/e nel 
Congresso provinciale, dai Segretari Provinciali, Vicesegretari Provinciali, e ove non previsti dai 
Segretari di reparto, per l’elezione (con voto segreto o palese) del Segretario Regionale, del 
Presidente Regionale e dei Vicesegretari/e Regionali e della Segreteria Regionale composta da 
un minimo di 3 (tre) associati, in carica ogni 4 anni. I Segretari Regionali, i Vicesegretari e i 
Presidenti Regionali parteciperanno con diritto di voto al Congresso Nazionale.  Esso è 
normalmente convocato e tenuto dopo i Congressi Provinciali e/o di Base ed in preparazione del 
Congresso Nazionale.  

5. Il Congresso Regionale è valido quando in prima convocazione sono presenti almeno la 
maggioranza assoluta (50%+1) dei propri iscritti che hanno diritto di voto. Nella seconda 
convocazione, che può avvenire dopo un’ora dalla prima, è sufficiente la partecipazione di 
almeno 1/4 (un/quarto) di coloro che hanno diritto di voto. 

6. Il Congresso Regionale avrà le seguenti attribuzioni: 
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● esamina e discute le politiche e l'attività del SUM nella regione e ne stabilisce gli indirizzi, 
in conformità ed in armonia con gli indirizzi decisi dal Congresso Nazionale; 

● discute e vota i documenti congressuali regionali;  
7. Il Congresso Regionale è convocato annualmente, a seguito di apposita convocazione della 

Segreteria Regionale, al fine di approvare il bilancio preventivo e consuntivo e per una disamina 
e verifica delle attività rappresentative svolte e da svolgere.   

8. Laddove con riferimento ad una Regione non sia possibile, considerato il numero esiguo di unità 
di personale iscritte all’Associazione, costituire almeno due strutture sindacali provinciali nella 
Regione o di Base/reparto, gli iscritti, anche facenti capo a più Provincie o basi/reparti saranno 
posti in capo alla struttura provinciale e regionale più vicina, di diversa Regione. 

La Segreteria Regionale e con essa il Segretario Regionale quali organi esecutivi avranno il compito 
di rappresentare il SUM di fronte all’Amministrazione a livello regionale, farsi portavoce della linea 
politica sindacale definita dagli organi deliberanti assumendo in linea con ciò decisioni in merito a 
posizioni, proposte ed iniziative sulle materie locali di competenza. 
 

Art. 4 
LA STRUTTURA E GLI ORGANI SINDACALI NAZIONALI DI FORZA ARMATA  

 
1. Ogni F.A.  e in questo caso l’esercito, avrà la propria rappresentanza Sindacale nazionale, essa 

rappresenterà il SUM nei confronti delle Istituzioni e degli Enti di propria appartenenza. 
Coordinerà, d'intesa con le Segreterie Provinciali  e le Segreterie Regionali, la concertazione al 
proprio livello. Svolgerà, inoltre, le eventuali attività delegate dal Direttivo Nazionale Interforze.  

2. Organi della Struttura Sindacale Nazionale sono: il Congresso nazionale; il Direttivo Nazionale 
di Forza Armata costituito da: Segretario Generale Nazionale, 2 Vicesegretari Nazionali e la 
Segreteria nazionale, il Presidente e 2 Vice Presidenti di F.A. o F.d P O.M., 1 Tesoriere.  

3. Il Congresso Nazionale di F.A., costituito da: 
a. Direttivo Nazionale; 
b. Soci Fondatori; 
c. Segretari Regionali, i Vicesegretari Regionali, i Presidenti e i Vice Presidenti Regionali; 
d. Grandi Elettori, è convocato: 

− ogni 4 anni per eleggere con voto (segreto o palese) il Segretario Generale Nazionale 
F.A., i Vicesegretario/a Generale, il Presidente e i Vicepresidenti e il Tesoriere; 

− ogni anno, al fine di approvare il bilancio preventivo e consuntivo e per una disamina e 
verifica delle attività rappresentative svolte e da svolgere; 

− può essere convocato ogni qualvolta sia deciso dal Direttivo Nazionale ovvero per 
motivi di natura straordinaria, quale per esempio il rinnovo parziale del Direttivo. 

4. Esercita le seguenti attribuzioni: 
− interviene sulle questioni inerenti al rapporto di lavoro dei lavoratori e delle lavoratrici della 

propria F.A.,  rappresentati, in conformità della normativa vigente che disciplina le 
attribuzioni, compiti e limiti dell’attività delle Associazioni tra militari a carattere sindacale; 

− coordina le politiche rivendicative decentrate, nonché le scelte di politica organizzativa e 
finanziaria;  

− attua l’indirizzo politico del Direttivo Nazionale Interforze,  
− la formazione e l'informazione. 

 
Art. 5  

IL DIRETTIVO NAZIONALE DI FORZA ARMATA 
 

Il Direttivo nazionale delibera, in via ordinaria, sulle linee della piattaforma rivendicativa da portare 
alla consultazione di base prima dell’all'approvazione.Il Direttivo nazionale ha, in particolare, il 
compito di: 
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● vigilare su buon andamento organizzativo e amministrativo, centrale e periferico; 
● approvare i vari Regolamenti ed eventuali variazioni; 
● approvare le variazioni di bilancio afferenti alla stessa categoria; 
● designare i rappresentanti dell’organizzazione presso enti e commissioni; 
● fissare i criteri per gli esoneri sindacali. 
Il Direttivo Nazionale si riunisce in via ordinaria ogni settimana, in via straordinaria ogni volta che 
sia convocata dalla Segreteria generale o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.  
 

Art. 6 
IL SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE   DI FORZA ARMATA 

 
Il Segretario Generale Nazionale di F.A.., rappresenta il S.U.M. nella sua componente di F.A., attua 
la linea di politica sindacale deliberata dagli organi statutari, nel rispetto del principio di collegialità, 
con la Segreteria generale, che presiede, dirige e coordina; organizza e coordina tra loro le attività 
delle dei dipartimenti; cura i rapporti con le Segreterie provinciali e regionali. 
Il Segretario generale è il responsabile delle attività programmate nell'ambito dei principi che 
informano l'azione sindacale; mantiene i contatti con il mondo politico e sociale al fine di valorizzare 
il sindacato e renderlo sempre più rappresentativo assumendo opportune iniziative. 
Si avvale del Dipartimento Amministrativo o di un team di esperti per elaborare e approfondire quelle 
tematiche di natura economica che dovranno costituire la base per la contrattazione economico 
normativa prevista per legge. Tale base contrattuale dovrà essere approvata dal Direttivo.  
Il Segretario Generale, come deliberato è il responsabile legale del S.U.M.. 

 
Art. 7 

I VICE SEGRETARI NAZIONALI 
 

I due Vicesegretari Nazionali operano per delega del Segretario Generale Nazionale, per seguire la 
linea politica sindacale deliberata dagli organi statutari. I Vicesegretari coordinano rispettivamente le 
segreterie Regionali: 
1. dell’Area Centro – Nord:  

● Toscana; 
● Piemonte; 
● Lombardia; 
● Liguria; 
● Trentino-Alto Adige; 
● Veneto; 
● Friuli-Venezia Giulia; 
● Emilia-Romagna; 
● Valle d’Aosta; 
● Umbria. 

2. Centro - Sud e Isole: 
● Campania; 
● Lazio; 
● Abruzzo; 
● Marche; 
● Molise; 
● Calabria; 
● Puglia; 
● Basilicata; 
● Sicilia; 
● Sardegna. 
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Inoltre, svolgono rispettivamente l’attività di coordinamento per i seguenti Dipartimenti: 
 

GRUPPO 1 
DIPARTIMENTO DI CATEGORIA SOTTUFFICIALI RUOLO SERGENTI 
 

GRUPPO II  
DIPARTIMENTO DI CATEGORIA MARESCIALLI 
 
Inoltre, partecipano agli incontri istituzionali su delega del Segretario Nazionale.  
Sono responsabili dell’organizzazione e condotta delle votazioni su piattaforma vota facile.  
Si incontrano settimanalmente con le Segreterie Regionali e anche di Reparto per dare impulso 
all’attività di proselitismo del S.U.M. e aggiornano il Direttivo sull’attività svolta e sui risultati 
raggiunti. 
Sono responsabili dell’organizzazione delle assemblee presso i reparti o di coordinare i webinar 
regionali, sulla base delle rispettive competenze areali. 
 

Art. 8 
LA SEGRETERIA GENERALE 

 
Il capo e gli addetti della Segreteria Generale sono nominati dal Segretario Generale Nazionale che 
provvede a firmare l’atto di nomina e la titolarità a trattare i dati personali degli iscritti. e individuati 
e sanzionati con verbale di riunione, il capo della segreteria sancito con nomina a cura del direttivo. 
La corrispondenza, via pec e-mail, del sindacato (in arrivo e partenza) dovrà essere veicolata 
esclusivamente dalla segreteria. Qualora il presidente nazionale e il presidente amministrativo inviino 
o ricevono della corrispondenza, a pieno titolo, devono comunque tenere informata la segreteria. 
Il Segretario Nazionale individua con atto formale il Vicesegretario che avrà il compito di 
supervisionare e le attività della Segreteria Nazionale. Egli avrà parte attiva nelle molteplici 
attività di segreteria. È nominato anche un Capo della Segreteria che sarà responsabile della direzione 
delle attività della Segreteria. Solo i membri della segreteria e il direttivo nazionale devono essere 
gli amministratori dei gruppi chat con facoltà di inserire una delega, al fine di ridurre al minimo 
gli errori. 
Tutte le istanze che pervengono alla segreteria dovranno essere inoltrate via mail e dopo essere state 
visionate dal Segretario Nazionale indirizzate ai Dipartimenti e/o uffici competenti. Le eventuali 
comunicazioni telefoniche, potranno essere accolte, se non per casi di particolare urgenza. 
All’interno della Segreteria Nazionale dovranno essere individuate delle figure con esperienze 
professionali per lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) Ricezione, controllo e invio settimanale delle deleghe al CUSI, secondo le procedure e i format 

stabiliti. Tale personale dovrà operare in stretta sinergia e coordinamento con il Presidente 
Amministrativo e il Webmaster per la creazione e tenuta del Registro degli Iscritti e l’abilitazione 
all’iscrizione al sito web degli iscritti con delega. 

b) Ricezione, invio della corrispondenza ordinaria della Segreteria Nazionale con tenuta del registro 
di protocollo.  

c) Ricezione e invio della corrispondenza via PEC della Segreteria Nazionale, con tenuta del registro 
di protocollo; 

d) Stesura dei verbali delle riunioni; 
e) Elaborazione delle tessere d’iscrizione annuali. 
Tutte le comunicazioni/lettere prodotte dalla segreteria, di valenza politica dovranno essere visionate 
e approvate dal Direttivo Nazionale. L’atto di approvazione dovrà costituire oggetto di 
verbalizzazione.  
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Art. 9 
IL PRESIDENTE NAZIONALE  

 
Il Presidente Nazionale è organo centrale rappresentativo del S.U.M.. Egli partecipa a tutti gli incontri 
istituzionali e in sua assenza delega uno dei due Vicepresidenti. Egli è responsabile dell’Ufficio di 
Presidenza che ha il compito di indire tutte le riunioni del S.U.M., composto: 
− da un Presidente che assicura la regolarità della discussione e delle votazioni, concede la parola, 

indice le votazioni, comunica i risultati delle votazioni, sospende e chiude le riunioni, adotta tutte 
le misure necessarie a garantire il buon andamento e la serenità della riunione; 

− da un Segretario incaricato della stesura e della custodia dei verbali delle singole riunioni. 
Inoltre, il Presidente supervisiona le attività di rapporti con la stampa e dei rapporti istituzionali che 
esercitano attraverso il DIPARTIMENTO COMUNICAZIONE e l’Ufficio di Presidenza. 
Nella sua attuale configurazione il Presidente supervisiona e coordinano anche le attività del: 
− DIPARTIMENTO UFFICIALI e L’AREA NEGOZIALE DIRIGENZIALE 

definendo la policy da attuare per la tutela della categoria, da presentare in contrattazione per gli 
ufficiali subalterni, in area negoziale per i dirigenti. I risultati di tali approfondimenti dovranno 
essere approvati dal Direttivo nazionale; 

−  UFFICIO STUDI: supervisiona l’attività dell’ufficio, dando delle linee di indirizzo stabilite dal 
Direttivo.  

− DIPARTIMENTO LEGALE: coordina e supervisiona l’attività del Dipartimento, effettuando 
delle riunioni settimanali. Mantiene, insieme al Capo Dipartimento, i rapporti con gli studi legali 
convenzionati. In questa fase, coordina con l’approvazione del Direttivo Nazionale 
l’assegnazione dei casi complessi ai vari studi legali. Comunica con il Capo Dipartimento, 
periodicamente lo stato dell’arte delle pratiche al Direttivo. 

− MEDICO LEGALE: Coordina e supervisiona le attività condotte con il Dipartimento medico 
legale, attraverso le attività esecutive condotte dall’addetto al Dipartimento medico legale.  

 
Art. 10 

I VICE PRESIDENTI NAZIONALI 
  

I due Vicepresidenti, coadiuvano il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni e in caso di assenza 
e/o impedimento del Presidente, lo sostituiscono.  
Su eventuale delega del Presidente seguono i casi del Dipartimento Legale e del Dipartimento Medico 
Legale. 
Si interfacciano con cadenza settimanale con i Presidenti Regionali e ne coordinano l’attività di 
indirizzo verso le autorità politiche regionali. 
Instaurano/Intrattengo rapporti con il mondo accademico e/o enti di formazione.  
I due Vicepresidenti sono responsabili del coordinamento, rispettivamente dei seguenti 
Dipartimenti: 

GRUPPO I  
1. DIPARTIMENTO SOSTEGNO E SUPPORTO PSICOLOGICO; 

Insieme al Dipartimento al dipartimento devono prodigarsi per l’organizzazione di eventi 
tematici relativi all’area di interesse e concorrono a mantenere i rapporti con le associazioni 
convenzionate con il S.U.M. per il supporto da assicurare agli iscritti.  

 
2. DIPARTIMENTO CONVENZIONI E BENESSERE DEL PERSONALE; 

Coordina l’attività del dipartimento per la stipula di convenzioni a livello nazionale, regionale o 
locale per incrementare il benessere del personale iscritto. 
 

3.  DIPARTIMENTO DI CATEGORIA GRADUATI E MILITARI DI TRUPPA. 
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Coordina e supervisiona le attività del Dipartimento e ove necessario chiede l’intervento del 
Dipartimento legale per eventuali casi da esaminare. Organizza dei webinar di categoria per 
trattare argomenti di specifico interesse della categoria Graduati e personale in ferma 
temporanea.  
Cura, insieme al Dipartimento la rubrica settimanale indirizzata alla formazione/informazione 
dei VFI e VFT.   

 
GRUPPO II  

1. DIPARTIMENTO INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO DEL PERSONALE 
MILITARE CONGEDATO SENZA DEMERITO. 
Effettua un’attività di studio volta a organizzare le attività del Dipartimento con la finalità di 
creare un’agenzia interinale per l’inserimento nel mondo del lavoro, attraverso interlocuzioni con 
il Ministero del Lavoro. 
E’ responsabile della pubblicazione sul sito del S.U.M.  di tutte le notizie che riguardano l’attività 
concorsuale dedicata per legge al nostro personale che si è congedato senza demerito. Mantiene 
i rapporti con la Direzione Generale competente e tutte le unità organizzative di forza armata che 
si occupano di queste materie (CME). 
 

2. DIPARTIMENTO FAMIGLIE, GENITORIALITA’ E PARI OPPORTUNITA’ 
Individua nell’ambito del SUM, iscritti che possano occuparsi della specifica materia, 
coordinandone le attività e portando all’attenzione del Dipartimento legale gli eventuali casi 
complessi. Organizza dei webinar sullo specifico tema della genitorialità e sulle pari opportunità. 

   
3. DIPARTIMENTO ORGANIZZAZIONE EVENTI 

Si occupa dell’individuazione di un gruppo che dovrà occuparsi dell’organizzazione di eventi, 
seminari, convegni, che saranno inseriti nella programmazione annuale degli eventi approvata 
dal Direttivo Nazionale.  

 
Art. 11 

IL TESORIERE  
 

E’ organo del direttivo nazionale, è responsabile della gestione amministrativa del S.U.M. Esercito 
che esercita avvalendosi della collaborazione. Per il suo funzionamento potrà avvalersi della 
collaborazione del personale dell’Ufficio di Presidenza Amministrativa costituito da colleghi con 
specifica formazione professionale, nominati dal Direttivo Nazionale.  
 Il bilancio del sindacato, unitario nelle sue fonti principali, deve comportare un coordinamento fra 
bilancio centrale e bilancio degli organi periferici e, nel riparto delle disponibilità, devono essere 
garantite con priorità le fondamentali esigenze di base. 
Le entrate sono costituite dalle sole quote associative o attività di consulenza fiscale. 
L'esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
Per il funzionamento degli organi periferici verrà assegnata, in sede di elaborazione del bilancio 
preventivo, un'aliquota delle quote derivanti dai versamenti degli iscritti. La ripartizione tra i settori 
di detta aliquota sarà effettuata in relazione alla consistenza numerica degli organi stessi. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno, il tesoriere predispone e presenta al Direttivo Nazionale il bilancio 
preventivo per l'anno successivo (articolo 1480 quater comma 5).  
Il bilancio preventivo indica analiticamente le entrate e le spese previste. 
Entro il 30 aprile, il Tesoriere predispone e presenta al Direttivo Nazionale di F.A. il bilancio 
consuntivo dell'anno precedente. 
Il bilancio consuntivo indica analiticamente le entrate e le spese. 
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Il bilancio preventivo e quello consuntivo sono corredati dai prospetti specifici dei singoli capitoli. 
Entrambi devono essere approvati dagli Associati e resi conoscibili al pubblico, non oltre 10 giorni 
dalla loro approvazione mediante idonee forme di pubblicità.  
Con gli stessi criteri dell'articolo precedente devono essere presentati dalle Segreterie regionali i 
relativi bilanci preventivi e consuntivi. 
 Con specifico regolamento che dovrà essere approvato entro il 31 dicembre 2025, dovrà essere 
disciplinata la gestione di eventuale patrimonio sociale del S.U.M.. 
Il S.U.M. ha l’obbligo di devolvere il patrimonio del sindacato, in caso di scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità analoghe e comunque a fini di pubblica utilità. 
 

ART. 12 
DECADENZA DALLA CARICA  

 
L’assenza ingiustificata per tre riunioni del direttivo o il mancato adempimento delle incombenze 
previste dal regolamento comportano l’automatica decadenza dalla carica che può essere decisa a 
maggioranza relativa dal Direttivo Nazionale di F.A.. 
 

ART. 13 
I SOCI FONDATORI 

 
1. Sono fondatori i sottoscrittori dell’atto costitutivo del S.U.M..  
2. I soci fondatori, se non eletti in alcuna carica ricopriranno a titolo onorifico (a meno di specifica 

rinuncia da parte degli interessati) l’incarico di Dirigente Onorario o Emerito con diritto di voto, 
fino al transito nella posizione di stato della riserva e/o congedo assoluto, nella cui posizione 
potranno svolgere ruoli di rappresentanza, formazione e studi nell’ambito del S.U.M. o 
articolazioni organizzative associate. 

 

Capua, il 18 febbraio 2025 

 

Il Segretario Generale Nazional Il Presidente 
Pasquale CHIACCHIO Antonello ARABIA 

 

 


